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Aperto le
i sessi.
g000;

Loro.

(i alza 3CL,? i

ÌV’jyi e vita.

sacro,

(i Miii. api. le due
gran pinte lutti

Gr. e Suir. dc
schiavi che ree, le offe,te.

Questo giorno desiato
U’ alti eventi il di nri.

.4-

Maginfico Tompio e etto a Dolo. fest i anlen!e illuni nati
OROE nel saiituariu a’ pi:di del simulacro di Belo: Maci eh,

chini adorano: i&aistri disposti fuori del santua rio e pri -

strati; Orce in atto di celeste visione.

ISPERLOCUTOEL

:5 fi i:.
SEMIRAMIDE, Regina di Babilonia.

&RSÀCE, Comandante l’.Arniate.

&SSUR, Principe de! SaIUJUC di Belo.
INDRENO, Re dcli’ indo.

AZEMA, i’rinip2ssa dei sangrte di Bela.
I E

OROE, Cupo de’ Magi.

M[TR&NE, Capitano delle Guardie Reali.
L’ OMBRA Dl NINO.

Garisti -.

Satrapi. .iiagi, ThibUjnesi. In[liWti, Egiziani. Seiti

Banda Militare

Stai isti. Guardie Reali, Ministri dcl Tenip io, Seguito

d’indiani, di Seili, d’Egiziani, Popolo Bnlil’ntese,
Donzelle, Fan piui!i, Fanciulle.

Li Scena è in Babilonia.
—4

si

i

SCENA I.

o,. Qwpo di essersi n’u,i&ii. e colle braccia tese verso il sim.
Si....gran Nume ‘ intesi.

I vmipraa;Ii tuoi decreti adoro;
E I’ istanLe tremendo
Della giustizia e di vendotta attenda.

i.’ Or telI’ A8siria a’ popoli aceorronti.
AlIo straniere genti, a’ l’ronei, a liegiIlel nuovo augusto tempio a’ lido

!tlinistri. voi l’aurate torte aprite:
i -: mi, ti’ lii torno, voi Za i - unite.

SCENA IL.
porI e. scena a rieiiipieadosi di Babilonesi 4’ atobi
di straniere ilonzelle, tutti recano offerte, e si lispun

si canta il s;gucnte
Belo si ele1.s-;. Beh, si onori

Suini fs ovol i. mistici cori
All’ nnri, et:ebcginii in si bel di;
E sacri’ a lido un si gran dì.

I )al Ganp, amato. dal il,, altero.
Dal Tigri indomito, ,!all’ erbe au’.ero
I enite. o popoli, in sì bel di....
B sacro a belo questo gran di

In tanta gloria ‘orra dal cielo
Fra noi propizio disceuder Belo,
Lieta I’ Assiri;, a rentler così. (entrano i1’ India;,
i-tr. inc. e offerte varie.. Thdi Idr. a’ uppress. o! sa ai

kb. Là dal Gange a te primiero
liero oniaggi, o Dio possente:
Or sorridi t’i cleioeo te
A’ bei vdti del n;io cnr;

E niercele trovi o usai

L’n costante e vivo amai-.
Coro In tal di t’ Assiri a ornai

i egga al trono un sucessor.
prete. e aceonsp.Ass. seg. da

As,. j sperato; si esultate:
Cantieri 4’ Assirk il futG

-I
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Al suo trono il successore

La regina sceglierà
Jd; E tu aspiri9
Ve. (qruve) E tu pretendi?...
.lss. Di rognar, di Nino al trono.
Or. Tu’ (dio orrori)
Àss. Sai pur eh’ io soiao....
Or. (mar,aio) So chi è Sssur...Sì tutto io so.
a 3 (A luei detti, a quell’ aqietto

l’remer sento il cor nel petto,
furor

Celo a stento il mio

Coro. Ma di plausi clatnar giulivo eccliegia;
l)i lieti suon fragor gia la festeggia;
Quat Dea noi suo fufi,r gii s’av-vicina...

Ah! vien. de’ nostri cor, ìa bella Regina.
SCENA III.

Guardie reali, Satrani, Principi, Capitani che precedono SEMI—
R&ìllDJt, la quale comparisco con ZElA, e MlTRAE, ne
etimpagnata da Principesse e damigelle con ricchi dciii (li
offrire a Buio Schiavi.

Ah! ti vediamo ancora, resa ci sei!
-

... A voi (li tal favor, sien grazie, o Dei.
AUla lo sguardo, il cnr pasciamo in te...

Conosci il nostro amor, la nostra fè.
In lei, clementi Dei, serbate ognor
I)’ Assiria lo splonrlor, il nostro amor.

Or. Ass, Icir. A:. Coro. Di tanti regi e popoli
Che unti a te il’ intorno

Fra voti, attesa, o palpiti,
Eoco, o lieina, il di.

‘rc:. (Fra tanti regni e popoli,
De’ Nnaii nel s3giorno,
) perchè tremi, e palpiti,
Misero cor così?

Ass. fl,ozina, all’ era; e giura
Ch’ oggi all’ Assiria ornai
l’ra noi tu sceglierai
Di Nino il successor. -

Soai, (s’cicoa,iza alt’ ari!) Ebben... (si fermo c’i osserva
An. Lir, o Coro A clic t’ arresti? ci’ into,no
Sel;. (come sopra) (Egli non v’è).
l. 1k-, e Coro. Che attendi?

Se’n. (csUando) Di Nino ... (lampo vivlssì Oh CielI ... (atlcrr.
(le. Sospendi, (tuono; si spegne il fuoco sacro cieli’ ara,

Mina. sorpresa, confus., tcrror generale.

Tutti. Che fla!...Cbe orror!
Ali! già il sacro foco è spento.

Torna irato il cici s’oscura;
Trema il tempioinfausto evento!
Qual miniccia a noi sciagura!
L’ alma ngghiaccis di spavenW.
Ali di noi che mai sarà.

Seni. Oh tu (le’ Magi vonerabii capo,
Mortal diletto al CicI, de cenni suoi
Interpreto fedel, parla; placato
Ancor non è eon....Babilonia ?

Or. (marcato mirando 5cm.) Ancora
Vi seno colpe...atroei colpe, aicose -

Ed impunito. (fisaando Asiur.
liti..
SUIÌI. (Cisl!)
An.

Ma dunque?
Lontano

Seni. (inc e rio
Or. (sempre marea(o)

Forse non è 1’ istante - -

Di vendetta, di pace.
50m, (Oli! ritornasse Arsace
•-4n. E al trono il snccese,,r

Sarà nomato:
A,vs. E luand0?
Oa. In questo giorlio, appena arrivi

Da Pianti il sacro oracolo.
Sr.cs. (lo ne tremo.
Ii,n. Regina; tu conosci

I dolci affetti miei.
Aia. Nelle nie vene

Scorro il sangue di Bel,,, e tu dèi bene
Regina, rammentar,..

Tutto rammento,
Sì...tutto. Assiir. 1” atlendo,
Pronti, alla Reggia. — 11 sospirato messe
ColI’ oracolo sacro, Oroe, m’invia
E intanto & voti miei
J’ropizj implora in si gran dì gli Dei. (park; .tcro tutti

SCENÌ IV.
Va. Gli Dei son giusti — Io tremo -

Lei suo destino; e la compiango, e gemo. (ciii. nei acini.

SCENA V.
ARSACE, due ncbiavi Be, recftndo una cassetta chiusa.

Asi. Eccomi alfin in Babilonia — E questo
Pillola il tempio. —QLial silenzio augusto

-i

La mia fede il mio valoi-o
Obbedire non vorrà.

terror

5

Qual tremendo ateano

(Quale sguardo.)

Sr.z

‘Si -_____

___.

I•

____

7:
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Più venerandi, ancar rcnde il• sogibrnb
JelIa dkinitù !-Qua!i nel seno
A me, guerrier. nudrilo
Fra I’ orror delle piine. ora si desta
Del Nurne fonnidabilu all’ aspetto,.
Insolito terror, sacro rispetto! — s.nb, -

E da me questo Nume -.-

Che può voler? Morendo il genitore
Qui in’ inviò: segreLo 4’i 4:
Cenno di Semiraiiiide Dii chiama
Rapido alla sua reggia... ed andante
Ad Azorua, al suo ben 1’ ardente cere
Qui volava sull’ ali dcli’ amore.

-

Ah! quei giorno ognor rammonto
lii mia gloria e di contento,
(fl,e fra barbari potei

a e onore a le i serbar
E’ involava in queste bracria
Al suo vile rapitore;
lo rentia contro il nilo core
Il suo coro jialpitar.
Schiuse il Cigl io, lui guardò....
Mi sorrise coopirò...

flhf uomo da quel di 11 C id per me s aprì,
Tutto per me cangiò! Amore m’animò...
Qui guardo mi rapi, I)’ Azema, e di quel di
Quest’ anima avvaunpò: Scordarmi io mal saprò

Ministri. ;il gran Pontefice annunziate
Il flziio di Fradate.

SCENA VI. .J• i

OltOE arrivando. cd ARSACE.

Oa. Io t’ attendeva. Arsab.
ns. (per pr’i.vharsi.) A’ piedi turil..

Va. Sorgi. vieni al mio scu, ‘ ;j’..y,• ride(o)

At,. Dd pdre mio
14’ estreme cenno a Le rai guida

Cui pci caro, che regge il tuo destino,
A me ti trasse.

kns. Questi preziosi » resc,i (aiubì la ux.c.
Pegni eh’ ci tenne ad ogni sguardo ascesi...

On. Oh! sì: porgih— Affine
lo vi miro, io vi bacio, o sacri avanzi
Del più grande dei lIegi — ecco il tremendo
Foglio dl murt — li regio serto è questo...
Adoralo — ecco il brando. (marcate

Che lo deQ vendicar; brindo temuto ‘•qr.a
Che domò I’ Asia, e seggogù I’ Egittb suI
Inutil armo contro il Iradimènte, t..s if’:
Contro il veleno. —

:-

tn,. Giusto ciel! — che sento!—
E come? — o forse?

fu. ios.ci’oando) . Nel tempio_a no
S’ appressa a leone — E Assur —— Oh ruosi ro. n Dio
)ui inno non ti gu!dù —. Qui torna ad dio. oì tiro.

rientra, due ministri 1,or(utlo eco la cane/i,,.

SCENA VII.

A asArE, indi ASSUìt, seguito con osso che rimane nel fondo.
-tr.s, Quali micenti e che mai

l)iggio pensir / — è questo .I r
Assur eh’ io già detesto?

.\ss. E dunque vece? — Audace,
Senza uil mio cenno in Bali iL)nia A rsacc.

AR,. (Quale orgoglio.) -.

Ass. Rispondi: — A che lasciasti
Il campo n te fidato? — e chi ti eida
Dal Caucaso all’ Eufrate?

45,, Della mia...i
E toa Beirina un cenno— ed il mia cure.

-kas. Il tuo coro? —— Oseresti
Chiedere a Semiramide9

.ns. Mercede
iii tal di, al nuo coraggio, alla mia fede.

isa. Superbo —. Intendo — Ardisoi
AzeLna anflr. . -,

,ias. E’ adoro.
.4ss. Ma non sai tu che Azema ¶

E figlia de’ tuoi Re, che a Ninia sposa s;
Destinata nascendo...

Ass. So che Ninia mori, so che di Nino
Eguale, miserando fu il destino:
So che Azerna salvai da fato estremo:
Non conosco, non tetno
Rivale che contrasta
Gli affetti miei So che I’ ad9ro, e basta.

Bella immago degli Dei —

Solo Azema adoro in lei ;
E più caro a me d’ un soglio

An,.
fa. Mori tradito. —.

‘.as. E chi? -.

Arcano è aneor.
Ma Nino?

i— -ci
:1

•1
i 1%

Un I)uo.

- —..- — —— —.._.—. -J

t

-a
4%



I’ imper& dei suo cor.An. Dell’ Assina a’ Semide,
Aspirar aol lice a lei:
D’uno Seita il folle orgoglh>
Mal contende a me quel cor.Aas. Questo Seita in tsr non cede
Ad Assiro Semidio.

45$. Quell’ ardir, 90cl fasto eccede;
Chi son io rammenta ornai;Amo Azema..

Tu? —— noi, sai.Non conosci cosa amor.
Aas.scs Assua11 Uil tenero amore Se m’ arde furoreCosinte. verae Contr’ anima audaceQuel fiero tuo ente Di freno il mio careCapace non è. Capace non e.I 4olei suoi matti Gli arditi tuoi voliIgnoti a e sono; Gia noti mi sonnNon ami che il trono, Ma invano a quel ‘tonoCli’ è tutto per te... Tu aspiri con lite.Il coro 4’ Azema

. Rinunzia ad Azema,E tutto por me. O trema per le.io tremar?— di te? m’avvio
Alla regina, all’ Mol nilo..Ah a. Là il poter •l’ Assur vedrai
in tal dl forse tuo Re.Asa. Regnai. 1orse un dì potrai..-.
Ma giamulai sarai mio Re.. .14 mia sposa Azema...

. -A.
Azema!

Mi giurò, mi serba
Va. superbo in quella reggia, r-: -Al trionfo io gi m’ appresso

Sì, per me fin giorno questoDi contento e da aplendor. . . --Ma tremendo ma funesto .-‘r fO’
. -A te giorno di reami’.

..,,. i, r.. i, -

SCEN.4 VIII.’ ii’

-i

Giardini pensili.
. -

1w:
SEMERAHIDR seduta in un fiorito berttan, giovani citaristee Donzelle cercano distrarla: è misto al suono il seguenteSerena i vaghi rai.

‘.La pena gowbra ornai “ A
‘1

Àrsace ritornò,

Qui a te verrà,,.. . -

Schiudi a letizia il cnr.
Già tutto al suo ritorno

I)’ intorno s’animò;
Più dolce spiran I’ aure
I)’ aflior la voluttà...,
Quest’ ombra chete spargono
La calma dell’ arnor....
Arsace ritornò.

Qui a te verrà,
Qui tutto spirerà
La calma dell’ ainor,

volti ti à,
Alfin per me hrillò:
Arsacu ritornò,

Si, a ‘ne verrà...
Si dilenò il tetro,’...
Bel raggio lusinghier
Di speme, di piacer
Alfln per me brillò.
Arsace ritornò...

Qui a ni verrà...
La c,,lina a questo eor
Arsace rendern
Arsace ritornò

Qui tutto spirerà.
isa calma dell’ amor,
La pura

Sv,,. Dolce pensiero
Di quell’ istsnte,
A te sorride
TI amante — cor.

SCENA. IX.
Luogo magnifico nella reggia. Trono a destra; alla sini,tra

vestibolo del Mausoleo di Nino.
Le guardie reali precedono In pompa, e si dispongono; indi i

Satrapi col loro seguito; OBOt co’ Magi e Ministn the
portano un’ ara; succedono IDRUNO. ASS:It, AR:iCE
col proprio corteggio; al fine SEMIRAMIDE. con AZEM4
e MTTRANE. Dame e Schiavi. TI popolo si distribuisce noI
fondo, e fra le colonne; La marcia è, alterata dal seguente

Coso Ergi ornai la fronte altera,
Regio Eufrate; esulta e sIleI’a;
Di tua speme sorse il di;

18

Àts

1

O’ amor la
SF11. 8e1 raggio lusinghier

Di speme e di piarer

Quest’ ;,lma che sinor,
Ge,n?,, tremò. langui...

liti! corno respirò?
Ogni mio du ol spari.
I )a I cnr. dal TO I pensi ei.

L:.

col Cosi, Qui a tè ‘rxà.

voluttà.
Come più caro,
Dopo il torlilcilto.
E il bel momento
Di pace e amorI Co:o (rip

-i
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Oggi avrà 1’ Assiria un Re;
Di tutte gkrie io splendore

Sosterà coi suo valore,
Torneran di Buio i (li.
Tu sarai isi’ fiumi il Re.

(oso di diSagi b dal dei placati o Nmni2
Dcli su noi volgete i lumi;
Il destin di questo regno
Proteggete iii i grahi di.
Da voi scelto, di noi degno
Sia felice i i noi 110 Re. (ilur. i1 Loro 3cm. su -

a tiri(i) : al di 1cl flanee. .ini qrnd. A;. e Ass.. Àrst
ldr. ai lati: Q,cie nel ine;w. I Ssxtr. eireond. il trono

I vostri voti ornai,
Preti ci, iopoii, fin
Eccomi a secondar. E già rispose
Al voto iiiio segre Io

Fausto il E iii ico G iu o : i o scelsi : or voi
i )avete pria giurai’. qua1 inique sia,

i)’ aslorar. rispett ar la scoli a mia

(iinri ognuoo a’ souiinii Di
I)’ obbedire a’ cenni miei:

A quel Bo che (10110 a voi
Giuri omaggio e fedeltà.

isscs. Ansu:s, Aznis, Tonno, Onoc e Coso
Giuro ai IS urni. a te Regina

O’ obbedire a’ cenni tuoi,
A quei Ro (:130 doni a noi

i oro un,;’ ggi’ o feiiel là.
allo Eroe, -liii lo11’ Assiria

Alla gloria cii al riposo
Scelsi Re Da pur mio sposo.

‘SS. I iinENil Onor., Anssi:r, A hMA

Sposo . . . (oli Cbì{i
I quest’ Eroe. —

A voi caro, nE cielo, a inc...
Questo sposo. ijuesto Re...
Adorntclo..,in Ariate (sorpr. gioiti, freni. relat.

ms. io?
.kas. e los. Cb intendo?
C050 (esultante) Viva Arsace.
Bn. (Quale orror ) .

Ass. (Oh furor.)
Az. e %ss. (Oli colpo orrondo.)
Lono (a Cern.) E così tradir ty rei

La mia speme, i drittu miei? —

11
(a’ Sabapi) Su noi dunque, elerni Dci!

Uno Seila regnerà!
E PAssino il soffninà?

(a Scie.). Pensa almeno
Sr. Taci, e trema.
los. (a 3em. Sé in tal di tu sei felice.

Se mercò speran mi lico, -

Beh, tu Azema a nie conceili.
E consola un fido amen.

Sna. Sì; I’ avrai.
Ass. (non rontenendos,) Tu! Azema ! (ed io

Ma... Regina... Mppi.,. (oli Dio!)
Non 6 il trono la mercede
Che ti chiede questo con..

Su,,. Tutto menti
— Andiam; Ci unisci.

Oroe. tu.... al cenno s’ aiuta;, ministr, coli’ arti.0n. (marcato) Regina
Sun. A ssiri (seq,iando Anuce)Nino e il figlio iii lui vi rendo... (tuono .ini/en’. e folti:.Ali!... clIc avviene? Dei!

— Che intendo! (a porte.Qual segnai rinnova il ciclo
E di sdegno i... 6 di favor!...

INSIEMI: Qual illesto gemilo
Da quella tomba...
Qual grido funebre.
Cupo rimbombo.
Mi piomba al coi!

Il sangue gelasi
Di iena in vena
Atroce palpito
M’ opprinle I’ anima,...
flespino oJmporoi
Nel mio terror.Scu. Ma che minacciano (rolj’. finiiss. e cupo
Gli Dei elio vogliono ?.. (dalla tambaTiri i. La tomima scuotesi !. . (atte??; te,r, mini.Ah i della morte (tutti rivolti alla tomt,a

Uestna invisibile (che s’ C’pie• Sciiiudé le perle....
E clii? oh deslino’

Egli I lo sposo (con racaprieio.(sm presentii sulla porta i’ ombra di incE’ ombra di Nino (si prosh’anoOve in’ ascondo I
As s. Guandir non I’ oso.
TInI i Oh I quale enror I

Il sangue gelosi... (cam.sopr. 1’ ombr. s’ ce. sul ves.

t -I a



SCENA 11.

I,’ indegno Assur...
Mn. Premendo

31z,. Eccolo

Perfido! --L’arti tue vili o fallaci
Me seduceano inenuta. Me di Nino
Dal talamo, al soglio
Gra scacciata pingevi...

Tremi —-—lo saprei
si ri/ira colle damigelle.

P Siu. I)’ Uil Semidio clic adoro -

(agi/edo

Ombra, cia noi che vuoi
A.-. (;he ti guidò dall’erebo (con fremito mal frevalo)

Tc,rribil ombra, a 5101 I

I on - i Li) labbro formblahlle
Palesa i cenni tuoi.

Sr,i Varla...a punir venisti,.. ecu terr. anziosa

misti a perdonar ‘/...

l’ronunzia ornai, se Arsace...
1j (hinas in Nno. Arsace, resuerai. ——

Ma vi son colpo da espiarsi in pria
Ardito scendi nella tomba mia;
i iltima nifrir al cenor mio donai:
ksrolta del pontefice il consiglio;
Pensa al genitor; servi a mia figlio

An,. (;eiso) ‘E’ obbedirò.— Securo
La scenderà; tel giuro. —

Ma qual sarà la vittima
Cb o te sveisar dÒ,TÙ?

Tu laei?...Froini?
.1 Tn iii Ei tace. Freme?

Asic. i, SLifi. (Oh civicfl
Ass. E già ci laseiL’
Tini. EI e’ allontana!

e Srn. (lo tremo!)
Sr.,,, (hnbra del mio consorte,,.

Il pianto mio tu vedi...
lIdi !...laseia che a’ tuoi piedi.... -

‘1

Là... in quella tomba...
14’ O,in i o: Niso Arrestati . —

itispetta lo m’e ceneri
Alior che i Dei lo vogliano..
Allur ti chiamerà... rientro; tu porta si chiude

Ti nT -

Che orror’ quadro (flWIOf/O

Sei. s’ nbbondonrr ad tema lo moro.
funi. 4iji! sconvolta nell’ ordine eterno

E natura in si orribile giorno.
Nome mio disclciude I’ averne..:
Sorgon 1’ omlire dal nero soggiorno...

Minacciosa erra inerte d’intorno.
1? alme ingombra 4’ angoscia, ci’ orror.

.tltro
evento! prodigio tremendo

‘rutto nnunzia do’ numi il fin’or,

Fine dcl!’ :1(1o Primo. —

[

SCENA I.

Atrio della Reggia.

MITRANE, guardie Reali, ALlEATE.

Alla reggia 4’ intorno
Cauto, Arbate. disponi i tuoi Mi;
IV Assur egl suD’ orme; reo’er vane
Le sue tramo sapremo.

SEMIR. e MITR., Damigelle indietro

SEM. Ebben, Mitrane!

Il tuo comando intese; ——e noI vedrai
La Reggia abbandonar. -

lo fremo.
SCENA UI.

SEMIRAMIDE e ASSUR

Si:. (severa) , Assur, i cenni miei
Pur sacri, irrevocabili.

Ass. (marcato) E sinora,
Regina, io li adorai:
TU me il più Mo non avesti ... il sa’. --

Ed altra alle mio cure, alla mia fede
Sperai’ da Semiramide mercede...
E ma ne lusingavi in que’ momenti,.,

SE,. (con fremito) O tu! Che inni ricordi?-— e non paventi.

Tu la vedosti pur udisti I’ ombra
IrrLta(a di Nino a noi il’ intorno
Forse adesso i»visibile...o tu ardusci.
Tu, che al tuo Re neL soim a messa voce e CCITt rcro

Morte versasti? rimprovero

Ass. (amarene) i chi apprestò il veleno? marea/o anni.

Di niorte il nappo a me chi porsi, ?
5cn. (Iii! taci!

4;

j
- _fl__1.



fissa,uto Assur.
sogho

Felice
AI figlio mio del mondo
E’ impero io cederei
Ma quel figlio perdoi. Misera.-- e forse
La stessa sue» che uccise il genitore fiss. culo. sop.Ass. Ma tu regni.

Sr.,i. E tu vivi. ——Oli! quale orrorel
Se la vita ancor t’ è cara,
Va, t’ invola a’ sguardi miei;
IO I’ aspetto non saprei
Più soifrir d’un traditor.

As. Pensa atinen Regina, in pria
Clii uie spinse al tradimento
(flm d’ Assur potria ‘in accento
Involarti e sogNo e 011cr.

Sn,i. Dei tremare; pria eadresti.
Ass. Solo, forse, non cadrei;
Sa Mccc è Arsace ; degli Dei

Ei mi salva col favor.
Ass. il favor, tu, doni Dei? ——

Seenili...e tremi nel tuo
Ass. Quella ricordati

f\otte di morte;
Is’ onibra (erri bile
Del tuo consorte
Clic n,inaccioso,
in fra le i enebre,
il tuo riposo
Funesta ugnor;
i tuoi spaenti.
I tuoi t{,rmentj.
Le angoscie, i palpiti:
Leggier supplizio
Dono al colpevole
Tuo ingrato cor. Perfido ocr.

Sr,,. riaocn’!osi
-

Ma, implacabile di Nino
Non è I’ ombra, nè il destino
E da loro protetto’Arsace;
Li per me si placherà.

Ass, Quella vittima rammenta
Che di L\ino I’ ombra.aspetta;
Alla giusta sua vendetta
Da me forse pria 1’ avrà.

Sa,,, in Arsaco adora intanto
Il tuo Re..,.

Questa gioja!...quo’ concerti!,..
Il trionfo si festeggia
Del mio 9108(1, del tuo Ro

Ma fuoesto in ciel lanipeggia
Forse un astro ancor per te.

a 2. Assua
La sono Più fiera

Già sfida il mio coro
Regina e guerriera
TemerU noi, sè:
Si compia s’ affretti
E’ acerbo mio fato;
Ma pria vendicato -

Almeno cadrè. Iparlonu)
SCENS IV.

Tempio conio nell’ Atto, primo
Mugi in adorulone

(HIOE precede AILSiCE, accompagnato da Magi,
che avanzano religiosamente

Coao. In questo augusto Sacro all’ oracolo
Soggiorno arcano, 1V un’ invisibile,
Ennaccesssbile IV una terribile
All noi» profano, Divinità.—

Da. Inoltra intrepido, Sommesso adora
Arsace, il più La volontà

E’ alma t’ accendano 1V un invisibfle,
poi Coso . Ardiro, e Pe. D’una terribile.

E la grand’ ora Ma a te propizia.
Giunta per te. Divinità

kas. Ebben compiasi amai qualunque sia,
La volontà del Ciel, la sorto mia;
Intrepido de’Numi i cenni attendo

E’ alun prepara a orrendo
Colpo innatteso

E che?
Mani, recate

uno a serio, i’ afiro la spada,
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Ass. E a ciii allor promettevi

t)ue) talamo, quel soglie? . —

Sn. A inc restava allora -

n figlio.., dolce mia €pcranza, ancora ; ——Egli peri

L’oli ?,iarc. l’tiÌ,p,oI,

Ms. S’ egli vivesse, il
Non permetteresti or forse più.

Sa,,.

45

musica [est. nella reggio)
S’enti!

Ass. (fierùs.) Ma Arsace I...
Sa’.. (lieta)

4.5.

Srrnaa,iioe.
La forza primiera

Ripiglia il mio coro:
Regina, e guerriera.
Punirti saprò.

I’ istante s’affretta
Felice bramato,
‘fu, frema, spietat’,
(Da,ler ti vedrC.

i,

[‘I

i

‘I

deciso.

(fiera e dignil.

iIli fie,’e:zr ‘liete.

cor.
Sa,. Notte terribile

Notte di morte.
Tre lostri corsero
E del consorte
Is’ ombra sdegni’sa,
lnfra le tenebre.
J’ indegna sposii
Minaccia ognor! ——

I niiii spaenti
i mie i tormenti
Le angoscio i palpiti,
A tuo supplizio
(;li Dei rivolgaio.

(la,

455.
(la. tre Mogi ree.

l’altro il [cgtù.



Un. ci Coao
Aas.
(la. e Coso

a’ ,zbb. fra i,
(brace. cI Vice

SGENÌ VI.
SEMIRAMIDE e .41151GB.

(gli pr. lo
a». cli iVi.

10
Quel sorto, quell’ sedavo

E quel foglio—- Ti prostra. -— il sorto augustoIo ti ciugo di Nino.
Àns. Come! —Che fai i—— Ninia vive; —- vicinoA comparire — ed ioClic servirlo giurai,

140 tradirei così!

(con fremUo..

OR. Si squarci ornai
Il tenebroso voi --Ninia tu sei

Isa. (colpito) Io?—Ghe dicesti? Oh Dei1-—(iii. Pradate ti salv&—L’ estinto Arsaco‘re ognuno crede.

OR.

(i ?h,gi si prowfr

Nino dunque?...
E tuo padre.

iramale!...Isa. (con pena) Semj
Premi! Ella A tua madre.

OR.
L’ empia!

la—. (con impeto) E’ mia madre, e tu!, ..perdona...e comeEmpia chiamarla ardisca ‘I - —

Or. Leggi: cd inorridiaci; (gli porg. il foglioGli empii conosci ornai
E il tno dover.

Tu ri dos ti al osi o valore
Gui di me ma” gior mi sentIi;

Si; del del nei fler cimento
Il voler si scoptira. I

Vera Aasnr.
Si, I’ ci opi o cada.
Semiramide...

A R- Ali è mia madre
Al tu io piani o forse il padre
Perdonano aucor vofla

oao e Or. Al gran cinieni o Il geniteno.
T’ affretta ardito. A lui svoltato
E italia toniln Il traditore
tI snl ‘o avito Pace quest’ a niicm

l’Incito il padre Sporar potrii.
Ti guiderà Si dolci pIp i
l’eco I’ Assira Di gioia e allume

Respirerà F’elice il cere
•kss. Si vendicato ltitornera

SCENA 4’.
(;ibiijetto di Semini uniih..

IZEMA E )IITRANK

MLT, (:alcnati, principessa.
&z. Cerchi invano

Confortarmi, o Mitrane.
dir. lo ti compiango-

K sola tu nomi sei
La misera in tal di-

lx. Tutto perdei —.

Lo sappia Semiramide — Tiranna,
Essa su Arsace, oli Dio I tutto rn’ frivola
Era Arsace il mio ben, 1’ idol snio.

(legge)

1.7

(so.spù i

parleìio

parto iw

.455. Ah! tu gelar mi fai.
o Nino spirante al ano fedel Fradate;
olo muoio...avvelenato —

» Salva da egual periglio
o Ninia il mio dolce flglio
nOti’ ai mi vendichi un giorno....
i, Assur fu il traditore...
o La mia sposa perfida sposa,

Obi qual Orrore!
In sì barbara sciagura

M’ apri tu le braccia almeno;
Lascia cli’ io a te versi in seno
Il mio pianto il mio dolor. ,,A quast’ anima arnarrita

•Porgi tu conforto, aita;
Di mie peno al crudo eccesso

Laugue oppresso in petto il corOn. e Coso S’i, ti seuoti; rammenta clii sei
Servi ai Ciel; al tuo padre obbedisci;Il suo acciar tremendo brandisci;
Egli chiede ai suo figlio vendetta;
Egli I’ arma; V aspetta
Va; t’ affretta a ferire, a punir.In,. Sì vendetta:.— porgi ornai; --

Sacro acciai’ ‘lei genitore,

Sa,,, No; non ti lascio --Invano
Cerchi fuggirmi -— Ingrato I
E perchò?...e in tal momento!

Isa. Ali tu non aai.
SUa. Con gioia io veggo ornai

Quel seflo che ti cinse
L’ispirato pontefice ——Ti mostra
1W esullante WlOlO . — Ti miri,
E frema Assur...

i ,

isa. con mi»4
Si lavi nei reo sangue

Assur t _-Ah I 1’ empio spiri:
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Il parricidio orrendo,
E si vendichi Nino.

Ss,,. Oh cieli --Che intendo!-
Nino. Che parli tu ?...

Aas. Nino!
Ah non posso

Sss. Qua! tremendo prodigiò,
Quell’ ombra ancora il tuo pensier funesta; ——
Calmati, sposo mio

Aia. Taci! t’ anesta... (con foce e fi.
Fuggi --Non I’ odi? il vie! frema. Non vedi
In Nume miliaccioso

Che ci divide, e ti respinge 7... —- Ah!-- vanne;
Salvati

Si,,. Quai trasporti. —- quale accento
.4as. Non più; laseiamt,.,
SE,,. Ch’ io —

Ti lasci? - ora — Dcli krsaee.... (premi. per la
mano arrcstando(o COS passione.

Aia. Oli padre mio!... (ciao, il fi,gl. lo porta al cuore, alla boc.
5en. Che foglio è quei dia bagni cet tuo luanto...

Clic fini con orror...
Ans. E orror is’ avresti

Se tu sapessi mai....
Da chi I’ avestil...

Dai Numi.
Chi lo scrisse?

Spwante il padre mio.
Porgilo

San. lo giù UI’ abborro -- svenami;
Figlio di Nino .... Cosa

Ass. Misera -
Ali tu mi strappi 1’ anima

Ti calma per pietà.
Sdx. Piangi? —- La tua beH’ anima

‘la di me ancor pietà? (guarda come imp/.
perdono Arsace si getta fra le di lei braccia, esso lo
stringe con trasporto; restano abbracciati.

a i Giorno i? onore.... Fatalita. -

E di contento.— E dolce al misero
Nello tue braccia, (The oppre&so geme,
in tal momento, Il duo! dividere,
Scorda il mio coro Piangure Insieme,

Tutto il rigoro In cor sensibile
Di sua terribile Trovar pietà.

Aia. Madre—addio—
Sa 1” arresta -- Oh Dio!-

Seoti..e dove?
Aia. Al mio destino...

Allo tomba, al padre, a Nino...
SCM. Ei vuoi sanguo.
Aia. E 1sangue avrà...
Ai,. a 2 Tu serena mInuto il ciglio,

Calma, o Madre2 il tuo lerror,
Or che il ciel ti rendo il figlio
Dei sperar nei suo favor;
Vo a smjdi’rar pcr te perdono,
A punire un Iraditor.

Sss. Àh non so di quol pflrigiio
Pier presagio agginaccia il cor,
Or che a me rcndesLi il figlio,

-a CicI, lo salvi il tuo favor;
Ali, sperar non so perdono,
Troppo giusto è il tuo furor.

a 2. VaI terribile cimento
A me nodi
Sì, in’ attendi vineitor.

• SCENA VII.

Parte remota della Reggia, attigua ai Mausoleo di Nino.

Aia. il di già cade--Ah, mia
li’ ultinu, per Arsace. ——
l’era “mai quell’ audace;
Tutto il gran colpo affretta. -- In quella toa1,a
Ove Nino da ine...da lei già spento..

eolp.

vorebbe parlarr
(s’esSa a9itatissinio

Su,,.
Ans.
55,1.

iuis
SE,’.
Asti. ‘Frema.
Sss. Obbodisu; Io voglio——
Aia. Ebben...niisera . leggi -—

Ali! sia qucl [aglio
Il aol casligo almnen, pietosi Dei,
Che riserbate a lei.

•
- Sitii. Che penetrai. -- (lascia ciad, il fugl. si

Tu...quale crrrr. copre colla mano la faccia
Ai,. Tutto è palese ornai —- (opp. br. silenz.

Sem. im0. a sé stessa, e con feriti, e affanno.
• Sxn. EL’ben...a lo ferisci; Aia. Tutto su me gli Poi

CompL il voler I un Dio. Sfoghino in pria lo sdegno;
Spegni nel sangue mio Mai banano a tal segno
Un’ cseento anior Sarà d’un figlio il mar,
La madre rea punisci, In odio al Ciel tu sei...
Vendica il gemtor. Ma sei mia madre ancor.

San. frl’odia..,lo merlo.
Calmati..

le porge il foglio.

I.

Aia.

(partono,



E se la! Se quell’ ombra!,.. VII terrore!...
lo..

-
(varie voci

Von .kssur ! .. -

Ass.
l’iiii Asstir
A si.
):.f safrapi’ (esocio(o) Assur

SCENA Vili.
Satrapi da varie parti, ed SSSI:fl.

As,. Eeeoi,ii —— Ebbene .... E che recate
A :.;it’iti così ? —— Che fu ? — parlate

CORO A li . —. la sorte ci tradì
Più vendetta ornai non e’ è.

Non v’ 6 s’iglio più per te.——
As. Più vendetta? piu soglio? e perchò? —

Co si’. oro e dal Tempio esci
41 popolo, ai guerrier

I la noi n’ossi a furor — si preseul ò. —

ino, il Ole! parlare ci fè
I)uei vii popolo atterri ...

Il tuo nmae desta ornir
Sull’ Assjria al nuo’.o di...
l’ao Scita regnerà!

Ah! la serie ci tradì--
Più vendetta ioiiai 11CR e’ è...
: n v’ è soglio pIÙ per I e.

Ass. (i’on ,‘nerqia)Si —— li sarà wetta —— lo vivo a000ral
lo sui’, basi o—— l’cr ignota via,
1)1 ‘\ino III,!!’. toioba
Là s ,liscin,ile ... lø solo

empio a svenar.av andicarmi io volo.
Troma, Arsace .. Ah, —— Olio miro? (s’ o col,, atta

to:ìi ba ‘ o ‘i -cnn 0,1 ?tr tra I/o. p0711 e eri (pila dO
un oqyctto terribili’.., da virIno o spa,ienic i’,,Te.

Su quella sadia ... o cie! ... folle—— deliro? (s’ ava,:;,,.

e con roccapriori-i.
Quel mano man di ferro mi respinge
E ciii ?—— flesso. — 4)!, qIcai sguardi. ... in’ tirando ci strinu.
5’ avvenia a Rio—— fu,rJa:iio .. All. eh’ ci iii arresta...
Lasciami — ti cnn in’ affirra ——
I) no piè sfonda la erro —

i: abisso..,. Ciin I’ addiiii
Pli mi vi spirr’e.. Ah, no. Ciiil nè poss’ io.
lii lui f”;gir... Come salvarmi. ——Oli Dio.

fleh. ... ti ferma ... ti placa... perdona..
‘fogli a ùie quel wrribile aspetto;

‘.1

Quell’ aciiaro già sento nel petto...
Quell’ abisso mi cot ma il’ orror —

Alla pace ileli’ ombre ritorna.
I pieti ddE oppresso mio cnr.

Cono E che avvenne a chi parla?... ci debra...
(sotto voce ossen’andoto

Iicrne....anl,nia affinnoso sospira...
Che mli torba. atteriace quel cor

(ucoslandosi a in) Ah Signore..’Aisur...
Ass. (c’in voce o,nnicssco) Ttcote — (nell’ attitu

dine in cui rimane

Su, ti scuoti—

Clii?
è aiscor? —.

Tu soi con noi

Qui te sci.
.4 Ss. tu foto a poco qirando lo ,quard)

Ma conio? — e voi?...

(‘in o 010a1(4 sii IJà. . Fin or — sparì—— respiro. ——

Fu deliro!. un sogno! —— ed io...

lo ti’ dii’ ombra.— —— Oli mio rossor —

Se un’ istqnte delirai,
Si, .1 ‘01 Ichol sembrai
I)’ un avverso Dio fu incanto
Ma atterririni invau

oJue’ N inu furenti
43uel I’ e ribro frumenti.
14’ ,o’roi’ ilell e tornii e
Vo ardito a sflilar.

SCENA IX.
MITIISNE, ARSACE con Guardie.

(.‘l.vsie,’ entra ardito.
il coro si disp orde

Miv. 4)1, nero eccesso! iii suo furore insano
Violar osa il tra’litor 1’ auousta
Santità delle mml,,, —— Cireunilate
Voi questi luoizhi. — Là riinauti. Arsaec,
l’ri,ntu a j,i,rnbar sia qne’ ribadIi ——lo olo
A prevonirne la liegina -— Ali i questa
Notte d’ orror a lei non siR funesta (Ars., e le Guar

die ai ritirano, ?ttitrane dall’ altra parte. --

Quale rumore /...

Quai voci

(IO opposti tori.

il

ti

4 r
I
r
4’

Oli...foggite--
o.

kss. Ei nainaccia...lo vedete
O iiiO.

A in.

Coi,’.

(‘.ono.

tentò...
l)e’ Nuuii, del fato,
I )ell’ ombre, di morte
Quost’ anima forte
Saprà trionfar.

De’ Nunai dcl fato,
Dell’ ombre di morte
Un’ anima forte

Saprà trioni’àr

.: —



I Ma2i .iisce padano alcuni sono anna/i di pugnale
ccvan:eyw deuiamanrjo il cguente:

Un Iraditor,
Con empio ardir,
Minainia penetrar. a reo disegno,
Fra questi sacri orrur.

Morte all’ indegno.
Lontan rumor

Dubbio aggirar
S’ode d’ incerto pie...

Clii mai sarà?
(alcuni altri) Ah,.forsc il giovin fle!

Se fosse il tradito.., -

in tanta oscurità,
(i Dio verulfrator
Seoprilo al mio iaror...
i’ empio si sTanerà...
Cadrà...morra.., (si disperde fra le

volte, poi O,oe con Arsaer.
?.i. Qual densa notte-— ove scendiamo e quaieI nvincihil I error 1’ ahna in’ assale —

Un raccapriceio...Un freunto...t:n orrendoPresagio.. elio in’ agghiaccia —— lo non saprei
Perché. ma piango

Al grande istante or sei,Snuda quel ferro -— ordire
•‘°n Jensar che a &rire.

\IN, Ma chi (cnr degg’ io?
La vittima ilov’ è——

OR, La guida un Dio.Ne,. Treinenilo areann...Al,! il solo Assnr. Oh padre...
Si. a piè ‘Iella tua tomba
A le lo i,nn,ojep,

Furie ‘l’e iii’ a gUaI e.
Iteggete i iassi nnei, I’ acciar guidato, ——

Orqoglja,s,, rivul, a mie vendette
T’ abl,aijdona la aorte —— -

Qui troverai la inerte...
E la tomba. Ve tperdenidcsi /)t le volle

Già il perfido discese;
Fra queste opache tenEbre i’elalo
Attende la u, vittima: - — ‘fa armato
E il braccio (1’ liLla Luadre. —-- O tu che sposo
io più nonne non uso. accogli intanto
1)’ un cer pentito e deslato il pianto. —

Al non pregar I’ arrci,dL
Il figlio tuo difendi;
Perdonanu una volta,
Abbi di me pietà. (resta sospirosa e pié della lo,:,—

1w di Mno.
ritornando da C’»’?slcr pik Dei! qual sospiru —

Padre .... sei tu /
(rilornc,,ido,) Dove in’ aggiro?

Oh cielo! ——

Chi geine ! — Ah I ... forse...
Oli madre I . .

—

lo tremo!..

L’usato ardir.
Il mio valor dov’ è P—
1)ov’ è il mio cor?

Ali I li sento languir
in tanto orror.

Che mai cara di me ? —

Che far dovrù

Mis er ! oh Dio noi so!...
il usato ardir.—

Il mio valor dov’ è?—
Da? è il mio cor?,.; (restano in analoghe

attitudini di tenore, e di affanno.
dietro la tomba con tuono solenne.
iNinia!... (colpito.

(nconosee la voce.
(del pan
Arsace. — cercandosi

fra
I’ oscurità

Si salvi—
Padre mio,

Ecco la tua vendetta —

mentrc lenta ferire Assur che lo cerca in altra
parte, Semiramide se gli presenta, ed egli le,

ffcriscc credendolo Attua’.
iniquo.. . mori —

sEn. Oh Dio .,. (cadendo dietro la tomba di jVjno.

fl

Coso.

7

SCENA X.
interno sollerraneo del Maiofeo di Nino.

14’ Urna che contiene le ceneri di Nino è nel mezzo.

23

Nia.

Asa.
SKM.
Asa.
f’IIN.
Sea.
Ass.
a o

(la.

Io gelai.

A se.

tt ritira

(no aggirandosi e si perde tu
vista. Assur si prc.’enta da pwIc Oppos/ta.

Fra questi orrori,

An.
Ne,.
SRR.

fla. Ninia, ferisci! —

Assur I
Il figlio

Asa. (come topi o)
0v’ è..,

Ni,c. l’era—
San.
Nv..

Semi,.
dal fnadc.
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(la. Magi ... Guardie, di Nino... (seNeca in gruppi i
M’gi cm fiaccole, e le guardie)

L uccisero arrestato —

(segnando Ausur che ,irnane aPpreso
Ninia in Arance, e il vostro Re mirate —

(tutti si prostrano
Àss. Egli Ninia. — Oli destino. —

Ni.. (vcgqcndosi avanti Asso,)
Tu vivi ? -- Ma chi dunque io lu svenai?

E questo sanguo.
Va. il Cielo pago oiimi

(lotopiuta la vendetta -—

IlOfli — ‘olui sia tratto alla Sua sorto. —

A s l’i ù orrundo a wo di morto
E il veduti n’io Re ——. Ma ... Oh , gioia — :incor

(nel partire fhi te guurdto. s’ avvede di
Semiramide cslinta dietro la tomba.

Di me più disperato ‘ (con feroce esultanza,
Posso lasciarti Là, superbo mira:
Contempla 1’ opera tua... Guarda chi spira —

Oa. Ah, no...

vieti condotto dalle guardie.
(con raceapriccio ed ‘ingoscm.

Mia madre.... ed io... Che orror, ed io potei
Ma voi, barbari Dei, voi clic guidaste
La lastra ... i colpi. Ah , dov’ è quell’ acciaro , (con
Rendilo al mio furore: imp cia.
Odiosa funesla
E’ a me la vita ornai :... (cerca ferirsi è trattnwtu

da Oroe fra tc di cui braccia a’ abbandona Svenuto.
Va. e coro. Ferma...
lItri 1’’ arresta.

Coro gen. Vieni Anice. al trionfo, alla Reggia,
Del dolore all’ eeesso resisti:
Tu do’ Nurni al volere servigi
Livia ornai fia I’ Assiria con te.
Vieni, il popolo esulla, festeggia,
‘egga, adori il noveflo suo re.

La Scena a riempie di satrapi, Guardie e Popolo,

Quadro analogp.

FINE.

avanti iVinù,.
(disti ram o tu

Niy. Lascia:
.4ss. (con forca e gioia)

E’ tua madre
NIN.

4

i

‘1

‘t.

(/)appo ti en dosi.
(con ansietà, cd affanno.

-4

4’


